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Docente 




Piano di lavoro quadrimestrale delle attività disciplinari

Traguardi per lo sviluppo delle competenze

· L’alunno usa un approccio scientifico in contesti di esperienza e conoscenza

· Con la guida dell’insegnante e in collaborazione con i compagni realizza esperimenti in modo adeguato ai materiali e strumenti.

Obiettivi di apprendimento

· Osservare, descrivere, confrontare e classificare viventi e non di un ambiente.

· .Individuare relazioni reciproche tra viventi e ambienti.

· Comprendere il concetto di cambiamento – trasformazione della materia.

· Cogliere caratteristiche peculiari della materia.

INDAGINE DEI PRE-REQUISITI

· Descrivere e confrontare le diversità stagionali

· Conoscere e individuare esseri viventi e non.

METODOLOGIA

Si intende stimolare l’alunno a conoscere e sperimentare il metodo scientifico, che è alla base della conoscenza scientifica, pertanto ci saranno:

· momenti di partecipazione attiva degli alunni nell’osservazione guidata di un fenomeno naturale;

· fasi di discussioni collettive finalizzate ala problematizzazione e alla formulazione di ipotesi esplicative;

· fasi di sperimentazione concreta, nell’aula laboratorio, con materiali di facile reperibilità.

Si proporranno inoltre attività in cui il bambino possa esercitarsi anche rispondendo a domande per verificare la comprensione del testo e facilitarne lo studio.

L’obiettivo è quello di riuscire a suscitare nell’alunno la curiosità nei confronti della realtà che lo circonda, abituarlo a chiedersi perché le cose accadano, cercando di trovare il modo per poterle prevedere, a ipotizzare situazioni diverse, variabili e così via.

Grande spazio si riserva alla conversazione, al lavoro di gruppo, al confronto di idee che, nel valorizzare la componente metacognitiva, favoriscono l’acquisizione di competenze cognitive.

CONTENUTI DISCIPLINARI

PRIMO E SECONDO QUADRIMESTRE

· Il metodo sperimentale: riflessioni sulla figura dello scienziato e sul suo metodo di lavoro.

Costruzione di un diagramma di flusso sulle fasi del metodo scientifico.

Definizione di alcune branchie della scienza.

Utilizzo di alcuni semplici strumenti d’indagine usati dagli scienziati.

· Viventi e non viventi: i regni dei viventi, caratteristiche dei viventi, il ciclo vitale.

Individuazione delle caratteristiche principali degli esseri viventi;

Classificazione dei viventi in base all’appartenenza ai relativi regni.

· Il regno vegetale: osservazione di piante erbacee, arbustive e arboree;

individuazione e analisi delle caratteristiche delle singole parti che compongono una pianta: foglie, fiori, radici…

il processo della fotosintesi;

· Il regno minerale: individuazione della proprietà di alcuni materiali (soluzioni, miscugli, sospensioni, galleggiamento);
esperienze ludico-didattiche: classificare minerali o materiali diversi in base a criteri riconducibili ai sensi;
rocce e minerali negli oggetti di uso comune;

esecuzione di semplici esperimenti per conoscere le proprietà dell’acqua (forma, evaporazione, condensazione…); acquisizione di una prima terminologia scientifica: solidificazione, evaporazione, condensazione, fusione.

Rappresentazione grafica; conversazioni, formulazione di ipotesi e dimostrazioni.

Il ciclo dell’acqua e i passaggi di stato;

le forme dell’acqua in natura e le azioni di modificazione del paesaggio.

Conversazioni relative al corretto utilizzo dell’acqua.

· Il regno animale: classificazioni;
il regime alimentare degli animali: animali erbivori, carnivori, onnivori e loro dentatura;

analisi di alcuni comportamenti animali in relazione all’adattamento all’ambiente.

· Ecosistemi: individuazione degli elementi che caratterizzano differenti ecosistemi;
ricerca e osservazione di semplici catene alimentari presenti nell’ecosistema giardino per comprendere l’importanza dell’equilibrio naturale.

Osservazione e analisi di altri ecosistemi.

· Forme di inquinamento: riflessione sul possibile futuro di un’area “scelta, adottata dalla classe” secondo “due strade”: quella del rispetto e dei comportamenti sostenibili e quella del non rispetto. Raccolta differenziata in classe.

PROCEDIMENTI PERSONALIZZATI PER FAVORIRE IL PROCESSO DI 

APPRENDIMENTO E DI MATURAZIONE

Strategie per il potenziamento/arricchimento delle conoscenze e delle competenze:

· Metodi di apprendimento cooperativo che favoriscono le relazioni interpersonali, il confronto con gli altri, la collaborazione con il gruppo per il raggiungimento di un obiettivo comune, nel rispetto delle diversità e dei ritmi di apprendimento individuali.

· Metodi ispirati al “problem solving” che stimolano la ricerca, l’azione diretta, l’operatività concreta, affinché gli alunni si sentano i veri protagonisti del percorso dio apprendimento.

Strategie per il consolidamento delle conoscenze e delle competenze:

· Predisposizione di attività/schede graduate per difficoltà.

· Utilizzare una stessa proposta con variazione dei contenuti (offerta formativa “ritualistica”); introdurre elementi nuovi in un contesto conosciuto e quindi per questo rassicurante, costituisce uno stimolo motivante che fa leva sulla novità della “ricomparsa”, oltre che un rafforzamento dei meccanismi di memorizzazione e di sistematizzazione del percorso di apprendimento.

Strategie per il recupero delle conoscenze e delle competenze:

· Predisposizione di schede/attività differenziate e graduate per difficoltà.

· Differenziazione del lavoro didattico per renderlo più adeguato alle capacità di decodificazione e comprensione dei singoli alunni.

VERIFICA DEGLI APPRENDIMENTI

· Attraverso esercizi e/o attività operative, interrogazioni, costruzione di schemi, domande a scelta multipla, domande di comprensione, si verificherà in itinere il grado di competenza raggiunto da ogni alunno; in base alla risposta ottenuta si amplierà, ripeterà o consoliderà quanto presentato.

CRITERI DI VALUTAZIONE

Si seguono i criteri stabiliti in Collegio Docenti.







